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CICLISMO, negli esordienti Morlino 1° a Corbetta

Juniores, Oioli conquista
il Giro delle tre province

FILIPPO MASSARA

NOVARA

La terza vittoria in otto giorni 
risalta i passi avanti di un No-
vara che lavora l’avversario 
ai fianchi per colpirlo appena 
abbassa la guardia. Le grandi 
squadre fanno così, in ogni 
categoria.  Era  già  successo  
mercoledì a Imperia. Contro 
il Bra, la formazione di Mar-
co Marchionni si ripete.

Appare sempre nel pieno 
controllo della gara, e anche 
quando non riesce a sbloccar-
la dà l’impressione che sia so-
lo una questione di tempo. 
Così non si lascia prendere 
dalla frenesia e continua a  
giocare nonostante le palle 
gol sprecate finché sblocca i 
conti con Vuthaj,  al quinto 
centro stagionale. Il vantag-
gio  non  cambia  l’atteggia-
mento della squadra, che re-
sta aggressiva ed equilibrata. 
Gli azzurri continuano a insi-
stere  fino  al  raddoppio  di  
Tentoni, ed è questa condot-
ta che segna la differenza ri-
spetto alle prime uscite. 

Anche con Asti e Borgose-
sia gli azzurri avevano messo 
il naso avanti per primi, ma si 
erano abbassati troppo come 
se la vittoria fosse acquisita. 
La passività aveva concesso 
campo e restituito coraggio 
agli avversari, capaci di pa-
reggiare.  Contro  Imperia  e  
Bra non si è più ripetuto l’er-
rore che aveva fatto tanto ar-
rabbiare  Marchionni.  Sarà  
anche che gli azzurri stanno 
raggiungendo  la  migliore  
condizione dopo avere scon-
tato  l’inevitabile  ritardo  di  
una preparazione affrettata. 
«Domenica abbiamo giocato 
la partita che ci eravamo pre-
fissati - racconta il tecnico -. 
Abbiamo fatto correre e stan-
care il Bra per poi trovate gli 
spazi che cercavamo. Per la 
verità anche nel primo tem-
po potevamo segnare. Dob-
biamo essere ancora più cini-
ci. Quando capita l’occasio-

ne per colpire e chiudere la 
partita, bisogna farlo». Il No-
vara si è schierato con l’or-
mai consueto 3-5-2, e come 
nelle due gare precedenti ha 
saputo cambiare volto. 

Con l’ingresso di Spina sul-
la trequarti, Di Masi è scalato 
a sinistra e Pagliai ha trasloca-
to a destra. L’atteggiamento 
più offensivo e il  maggiore 
tasso di qualità proposto da 
Capano hanno accentuato il 
divario con gli ospiti. Anche 
nel piano tattico si ritrovano 
legami con Varese e Imperia: 

Marchionni ha scelto un un-
dici  iniziale  più  fisico,  con  
Bortoletti, per poi liberare il 
talento. Non è un caso. «Nel 
calcio di oggi sarebbe assur-
do restare ancorati a un siste-
ma di gioco e a certe caratteri-
stiche - analizza Marchionni 
-. Bisogna saper cambiare a 
seconda della rosa, dell’av-
versario e di come si evolve la 
gara.  Le  partite  si  vincono  
nel secondo tempo e chi dei 
nostri sta entrando nella ri-
presa lo ha capito perché tie-
ne il ritmo alto». 

Da domenica il Novara è se-
condo e vanta la migliore di-
fesa del girone con 3 reti subi-
te. Nelle ultime due sfide gli 
azzurri sono rimasti imbattu-
ti. «Tenere la porta inviolata 
è un aspetto a cui tengo mol-
to - avverte il tecnico -. Per 
questo nella parte finale del-
la gara con il Bra ho alzato la 
voce  dalla  panchina.  Biso-
gna stimolare la squadra e ca-
pire  l’importanza  dei  mo-
menti  anche  se  il  risultato  
può apparire acquisito». —
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ARIANNA TOMOLA

VERBANIA

S
embra essere l’anno 
dei secondi posti, ma 
quando  si  parla  di  
una  medaglia  d’ar-

gento ai campionati italiani - 
affrontati al rientro da un in-
fortunio che ha condizionato 
tutta l’estate - festeggiare è 
d’obbligo. A Forlì Giovanna 
Selva, punta di Sport Project 
Vco, ha chiuso i 10 mila su 
strada con una piazza d’ono-
re tra le Promesse (decima as-
soluta in 34’06”) alle spalle 
di Anna Arnaudo. Da segna-
lare per la stessa società an-
che il quarto posto tra le Ju-
nior della cusiana Alice Pia-
na. «Fino a due o tre settima-
ne fa pensavo quasi di non 
partecipare perché non sta-
vo bene - ammette la vigezzi-
na - poi invece negli ultimi al-
lenamenti ho avuto riscontri 
positivi e mi sono convinta. 
La posizione era quella che 
mi aspettavo: il mio obiettivo 
era difendere il secondo po-
sto perché Arnaudo era in for-
ma. Peccato per il tempo, che 
era migliore in allenamento, 
ma un argento agli Italiani è 
sempre un risultato che mi 
rende molto contenta». 

Il 2021 di Selva era comin-
ciato con le migliori premes-
se: aveva vinto il regionale di 
cross e si era piazzata secon-
da al tricolore (dietro a Na-
dia  Battocletti),  chiudendo  
come seconda italiana anche 
al Campaccio e ai Cinque Mu-
lini. In pista aveva debuttato 
con un gran 15’59” a Milano 
sui 5.000, poi si era piazzata 

seconda tra le Promesse ai tri-
colori sui 10 mila. A fine mag-
gio avrebbe dovuto affronta-
re la Coppa Europa di Birmin-
gham sulla stessa distanza, 
ma ci si è mezzo di messo un 
infortunio a tenerla a casa. 
Convocata  per  gli  Europei  
Under 23 di Tallin a luglio, 
ha partecipato ma è stata co-
stretta a un ritiro per un nuo-
vo risentimento.

Da fine agosto però la nuo-
va scalata: vinta la Sgamelàa 
e la 10 km della Adidas Mila-
no, domenica pur non al mas-
simo ha centrato un risultato 
che fa ben sperare per gli ap-
puntamenti di fine anno: nel 
mirino  c’è  la  convocazione  
per gli Europei di cross di me-
tà dicembre a Dublino. —
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In 278 alla gara sui 10 mila metri

Doppietta di Sport project Vco ad Arona
Giudici domina e precede Bernardini

A destra
Manuel Oioli 
vince in volata 
il Giro delle tre 
province
sul lago 
di Garda
A sinistra
Luca Morlino
di Cameri
vincitore 
a Corbetta
tra gli
Esordienti

La Sport project Vco non è sta-
ta protagonista solo ai Cam-
pionati italiani di Forlì. All’A-
rona 10K ha piazzato la dop-
pietta  maschile  con  Marco  
Giudici davanti a Mauro Ber-
nardini. La gara sul lungolago 
era alla terza edizione dopo lo 
stop del 2020 imposto dalla 
pandemia. Valeva come cam-
pionato provinciale assoluto 
e di categoria sulla distanza 
dei 10 chilometri, ed era rico-
nosciuta come corsa naziona-
le Fidal bronze. Giudici ha do-
minato sul tracciato ricavato 
tra le vie del centro storico e i 
viali, con partenza e arrivo in 

piazza del Popolo. L’atleta os-
solano ha impiegato 30’48” 
per completare i due giri, bis-
sando così il successo di due 
anni fa. Alle sue spalle il com-

pagno di squadra, staccato di 
1’26”. Terzo posto per Marco 
Corti  (Zerotrenta  triathlon  
Brescia)  a  2’16”.  In  campo  
femminile la gara si è rivelata 
un testa a testa tra Claudia 
Gelsomino (PBM Bovisio Ma-
sciago) e Francesca Durante 
(Gruppo  atletica  Verbania).  
In volata l’ha spuntata Gelso-
mino in 37’ 00” con un solo se-
condo di vantaggio sull’avver-
saria.  Terza  Sara  Borello  
dell’Atletica  Canaversana,  
che ha chiuso in 37’44”. All’e-
vento organizzato dalla Podi-
stica Arona hanno preso par-
te 350 iscritti, suddivisi tra i 
278 del programma agonisti-
co 10 k e i 72 della CorriArona 
non competitiva da 5 chilome-
tri. «Torneremo l’anno prossi-
mo» preannunciano gli orga-
nizzatori . F. M. 

C’è la firma di Manuel Oio-
li sul Giro delle Tre Provin-
ce-trofeo Fusaro, prestigio-
sa gara nazionale con par-
tenza a Sirmione e traguar-
do a San Martino della Bat-
taglia. Sul lago di Garda la 
promessa  della  Bustese  
Olonia Team Bike Tartag-
gia ha battuto in volata Da-
rio  Igor  Belletta  (Gb  Ju-
nior) e Lorenzo Anniballi  
(Sidermec F.lli Vitali). Si è 
deciso  tutto  sull'ultimo  
strappo, dopo che ai tre chi-
lometri il gruppo ha annul-
lato  l’azione  di  Edoardo  
Zamperini.  Nella  top  ten  
anche l’altro novarese Mir-
ko Bozzola, che ha chiuso 
ottavo. Oioli si era già mes-
so in luce sabato, sulle stra-
de di casa, nel trofeo Ma-
donna della Guardia di Bu-
gnate: rimasto fuori dalla 

fuga, aveva recuperato un 
minuto  e  mezzo  in  una  
quindicina  di  chilometri  
per  riportarsi  sul  gruppo  
degli attaccanti, poi aveva 
pagato lo sforzo chiuden-
do al settimo posto. Col suc-
cesso al Giro delle tre Pro-
vince (il sesto stagionale) 

il  corridore cresciuto con 
Nuovi  Orizzonti  Invorio  
(prima di passare in Buste-
se), si è aggiudicato anche 
il 9° Gp Nazionale Fwr Ba-
ron-Progetto  Giovani  Ju-
niores, una speciale classi-
fica a punti della categoria, 
davanti  a  Martin  Svreck  

(Team Ballerini) e Alessan-
dro Pinarello (Borgo Moli-
no Rinascita Ormelle). Pri-
ma di pensare alla prossi-
ma stagione tra gli Under 
23, in cui difenderà i colori 
della Eolo-Kometa di Ivan 
Basso e Alberto Contador, 
Oioli correrà ancora dome-
nica a Treviglio.

Si è congedato dalla cate-
goria Esordienti come me-
glio non poteva il novarese 
Luca Morlino (Gb Junior) 
vincitore del trofeo Trafile-
ria Cerutti  di  Corbetta.  Il  
quattordicenne di Cameri 
ha preceduto in volata Gia-

como Dentelli (Valenza) e 
Lorenzo Basso (Bordighe-
ra) festeggiando il secon-
do sigillo stagionale. Con 
questo risultato, sommato 
agli altri podi (fra cui la vit-
toria  dell’oleggese  Loren-
zo Guglielmi a  Barberino 
del Mugello), la Gb Junior 
conquista il primato nella 
classifica  italiana  a  squa-
dre. Infine nella prima tap-
pa del Giro d’Italia di ciclo-
cross, a Osoppo (Udine) si 
registra un terzo posto di 
Nicola Cerame (Castellet-
tese Varsalona). A.TO.—
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Nella categoria Promesse altro podio a Forlì dell’ossolana dopo quelli nel cross e su pista

Selva è 2ª nella 10 km su strada
Terzo argento tricolore del 2021

Un sospiro di sollievo sulle tri-
bune del Pedroli. Il Verbania 
vince 3-1 con l’Alicese Oriz-
zonti,  sfida  salvezza  tra  le  
due formazioni probabilmen-
te più giovani del girone: da 
una parte Luca Porcu è parti-
to con sei fuori quota, dall’al-
tra  Marco  Mellano  ne  ha  
schierati sette. Alessio Usei, 
che ha finito da terzino im-
molandosi alla causa (data 
l’assenza di Manuel Sistino), 
ha aperto le marcature a ini-
zio ripresa,  indirizzando la 

sfida sui  binari giusti  dopo 
un primo tempo in cui pote-
va segnare il Verbania, così 
come l’Alicese. Nella ripresa, 
da subentrati, a segno Deme-
trio Lipari e Gianluca Austo-
ni. La notizia del giorno è sta-
to però il rientro tra i titolari 
di  Daniele  Tettamanti,  che 
ha smaltito lo stiramento al 
quadricipite.  «Vincere  era  
fondamentale, dopo le vicis-
situdini delle scorse settima-
ne, ora ci stiamo rimettendo 
a posto e ci siamo compattati 

- dice il capitano Tettamanti 
-. Noi chiocce? Ora dobbia-
mo dare il nostro contributo, 
ma in questo mese senza i  
noi i giovani sono stati incre-
dibili, hanno tenuto alto l’o-
nore del Verbania». Intanto 
la società è vicina all’innesto 
di un nuovo difensore centra-
le, che va a puntellare il repar-
to più in difficoltà.

Pronto a intervenire al cen-
tro della difesa anche lo Stre-
sa, a maggior ragione dopo 
l’infortunio di Moia (proble-

ma  muscolare),  che  segue  
quello di Salice (che però è in 
via di recupero). Domenica 
la squadra di Giorgio Rotolo 
è salita in vetta alla classifica 
vincendo  4-2  col  Settimo.  

Avanti 1-0, a inizio ripresa si 
è trovata sotto 2-1. «Quel gol 
ci avrebbe potuto tagliare le 
gambe, invece noi abbiamo 
lottato come dei leoni ed è 
questa la nostra forza» dice 

Rotolo. I numeri in difesa pe-
rò non sorridono: 11 gol pre-
si in 7 gare sono troppi per 
una formazione che vuol sta-
re in alto. Rotolo però difen-
de il suo portiere. «Barantani 
lo reputo il miglior portiere 
dell’Eccellenza  e  anche  di  
una categoria superiore. To-
tale fiducia a lui, che aspettia-
mo visto che nelle prime set-
te partite della scorsa stagio-
ne ci ha fatto fare punti im-
portanti, e a Borella, che co-
me  da  accordi  giocherà  in  
Coppa». La settima giornata 
ha segnato la caduta dell’O-
leggio, che ha lasciato la vet-
ta perdendo con l’Aygreville, 
ma anche il primo ko stagio-
nale dell’Accademia Borgo-
manero con la Pro Eureka. Ri-
posava il Baveno. A.TO. —
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Giovanna Selva (numero 132) impegnata nella gara di ForlìPUNTO... A CAPO

N
on esiste squadra in 
tutta la Serie D se-
guita quanto il Nova-
ra. Tra le 172 socie-

tà distribuite nei nove gironi, 
solo quella azzurra ha registra-
to una media di 2. 500 spetta-

tori a partita nel primo mese di 
campionato. Alla faccia della 
presunta città fredda, che si la-
scia trascinare solo quando si 
vince, Novara sta sostenendo 
il club e il suo nuovo progetto 
con entusiasmo e vicinanza. 

Dopo gli ultimi conteggi di 
ieri - mancavano i dati sulle tes-
sere acquistate da alcuni spon-

sor - la campagna abbonamen-
ti si è chiusa a 3. 169 sottoscri-
zioni. D’accordo i prezzi strac-
ciati, ma dal 2015 solo due vol-
te al Piola era stata raggiunta 
quota 3 mila: l’unico preceden-
te è di due stagioni fa, quando 
la società aveva impostato una 
prevendita low cost  sotto  la  
nuova  gestione  tecnica  Ze-
bi-Banchieri in serie C. Nem-
meno nel caloroso Sud que-
st’anno si stanno registrando 
risultati del genere. Semmai i 
numeri del Novara vanno con-
frontati con le categorie supe-
riori. Sono superiori a quelli 
fatti segnare dai club del giro-
ne A di C, dove il «record» oscil-
la tra Padova e Piacenza con 
una media di 1.200 tifosi cir-
ca. Anche in B, tra i club del 
Nord solo Vicenza e Brescia su-
perano i 3 mila spettatori. L’at-
mosfera del Piola ha colpito an-
che alcuni ex. Domenica il no-
varese Riccardo Collodel, oggi 
alla Cremonese, è tornato in 
tribuna dopo avere portato for-
tuna con il Varese. Accanto a 
lui Davide Bove dell’Avellino e 
Andrea  Cagnano  del  Como,  
rappresentato sugli spalti an-
che dal direttore sportivo ed 
ex capitano azzurro Carlalber-
to Ludi. Da inizio campionato 
in tribuna sono poi tornati diri-
genti e sponsor storici. F.M.—
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Eccellenza , decisivi lipari, tettamanti e austoni

Il Verbania recupera i suoi “senatori”
e ritrova tre punti pesanti con l’Alicese

Esordio al mondiale open per 
lo scinauta di Lesa Edoardo 
Marenzi. L’atleta classe 2000 
allenato da Silvio Caruso, sa-
rà in acqua da oggi in Florida. 
«Partecipo al mio primo cam-
pionato mondiale open - ha 
spiegato Marenzi -. Sarò im-
pegnato nella combinata che 
aggrega le tre discipline clas-
siche del salto, figure e sla-
lom». Marenzi è vicecampio-
ne del mondo Under 21 in 
combinata  e  medaglia  di  
bronzo di figure, salto e com-
binata ai campionati conti-
nentale under 21: la fase del-
le qualifiche inizierà oggi con 
lo slalom. Domani prosegui-
rà con il salto mentre sabato 
si  cimenterà  nelle  manche  
preliminari delle figure. Tra-
sferta a stelle e strisce anche 
per Brando Caruso, 25 anni, 
lo specialista dello slalom do-
miciliato al Flipoint water ski 
di Pettenasco, che durante la 
stagione 2021 si è laureato vi-
cecampione europeo.  «Sia-
mo in attesa che il consolato 
americano conceda il visto di 
ingresso negli Usa - spiega il 
padre Silvio Caruso -. Se Bran-
do riuscirà a raggiungere il 
campo di gara, sarà in acqua 
giovedì 14 ottobre per le qua-
lifiche dello slalom». R. L. —
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momento difficile

Gozzano e Rg Ticino
faticano in attacco
“Manca concretezza”

RENATO AMBIEL

Calore e fascino del Piola
sono armi da sfruttare

CLAUDIO BELLOSTA

Azzurri da record tra i dilettanti

Gli abbonati sono 3.169
Al Nord nemmeno in C
nessuno ha un tifo così

IL CASO

Tifosi del Novara domenica allo stadio Piola per il match con il Bra

IL PERSONAGGIO

Edoardo Marenzi, 21 anni

SCI NAUTICO

Oggi Marenzi
in Florida
farà l’esordio
ai Mondiali

Dardan Vuthaj, 26 anni,
ha aperto le marcature 
con il quinto centro stagionale

PAOLO MIGLIAVACCA

Daniele Tettamanti impegnato nel match contro l’Alicese 

I
l vantaggio di chiamarsi Novara. E di poter giocare in uno sta-
dio vero, importante. L’aveva sottolineato Ezio Rossi, tecni-
co del Varese. L’ha ribadito Roberto Floris l’allenatore del 
Bra. «Per ragazzi giovani come i miei, è emozionante potersi 

esibire su un palcoscenico così prestigioso. Logico che li possa 
condizionare». Se poi si pensa che, alla resa dei conti, gli abbona-
ti hanno superato quota tremila. Che i novaresi si stanno appas-
sionando davvero a questa squadra presa per mano da Pablo 
Gonzalez. Standing ovation, tutti in piedi a salutare la sua uscita 
dal campo. Ecco, allora si comprende bene quali sono i vantaggi 
reali per la squadra di Marchionni. Deve farne tesoro. La terza vit-
toria consecutiva, in otto giorni, rilancia gli azzurri a ridosso del-
la capolista. Eppure, abbiamo notato il tecnico agitarsi, come 
mai, negli ultimi minuti, a risultato acquisito. L’ha poi spiegato, 
con la necessità di abituare i suoi ragazzi giovani, a gestire con 
profitto i finali «perché non mi piace mai prendere gol. Lo devo-
no sapere bene anche loro». Quando si dice: l’esempio dei bravi 
maestri. O l’esperienza di chi vive di calcio. Il tecnico può dirsi 
soddisfatto ma non si accontenta. Avverte, ad esempio, la neces-
sità di migliorare le finalizzazioni. Per far capire subito all’avver-
sario chi è il più forte. Così, da ridimensionare presto qualsiasi 
velleità. È un atteggiamento importante perché indirizza il con-
fronto a vantaggio del più forte. E non v’è dubbio che in catego-
ria gli azzurri sono individualmente più bravi e competitivi di tut-
ti. Bisogna però dimostrarlo subito sul campo. E poi, come predi-
ca Marchionni, diventa fondamentale mantenere la concentra-
zione fino al fischio finale. Domenica l’ha fatto sotto gli occhi di 
tanti ex: da Charly Ludi, in stampelle, a Bove, da Cagnano a Col-
lodel. Tutti con un pizzico di nostalgia e qualche rimpianto. 

Marco Giudici al traguardo

I numeri parlano chiaro: fi-
nora Gozzano ed Rg Ticino 
hanno ottenuto una sola vit-
toria sommando le dieci par-
tite disputate da entrambe. 
Le due squadre sono acco-
munate da un altro aspetto: 
finora nessuno dei giocatori 
offensivi di esperienza ha sa-
puto tramutare in gol il lavo-
ro dei compagni. Si tratta di 
Di Maira, Cozzari e Coccolo 
nel Gozzano, Colombo, Pave-
si e Libertazzi nell’Rg Ticino. 
E se i rossoblù sono ancora 
imbattuti, i verdegranata so-
no scesi al terzultimo posto. 
Per la verità, anche il Gozza-
no ha i suoi problemi. Avanti 
2-0, gli uomini di Massimilia-
no Schettino si sono fatti ri-
montare dal Sestri Levante 
che ha ottenuto il primo pun-
to del suo campionato. Sta-
volta i cusiani hanno giocato 
meglio nel primo tempo, per 
poi  spegnersi  nell’ultima  
mezzora  subito  dopo  aver  
realizzato il raddoppio. «Più 
che indecisioni nostre - spie-
ga Schettino - forse è giusto 
parlare di stanchezza e di al-
tri fattori. È vero che finora 
abbiamo vinto una sola parti-
ta, ma non abbiamo mai per-
so, a differenza di altri che 
erano partiti dichiaratamen-
te per primeggiare. Quindi 
non sono preoccupato» . La 
prima trasferta ligure costa 
cara all’Rg Ticino che inter-
rompe il filotto di tre pareggi 
cadendo 2-0 a Lavagna. È sta-
ta una gara a due facce: nel 
primo tempo meglio i nova-
resi che però non sono riusci-
ti a superare il portiere Cal-
zetta, mentre nella ripresa la 
Lavagnese è cresciuta, sfrut-
tando il gol segnato dopo po-
chi istanti da Lombardi. «Da 
quel momento abbiamo co-
minciato a barcollare - am-
mette mister Costanzo Cele-
stini -, ma il rammarico è più 
per la prima parte del mat-
ch, in cui abbiamo creato ma 
non concretizzato». M.C. 

Calcio, serie D: azzurri a meno 1 dal chieri dopo la terza vittoria di fila

Prova di maturità del Novara
Il primato è a un solo passo
La squadra ha imparato a gestire il risultato e migliora sul piano fisico

DANILO DONADIO

MARTEDÌ 12 OTTOBRE 2021 LASTAMPA 53

NO

Copia di 482da5860f6c12c6c41d93997b74114e


